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(...) del giornale per diverse ragioni. In 
prim

is la centralità di un riferim
ento cul-

turale è stata segnalata dalle istituzioni 
a M

ontevideo, dall’ottim
o am

basciatore 
Gianbattista Iannuzzi; e dalle istituzioni 
in Italia, la stessa Federazione nazionale 
della stam

pa - com
e leggerete all'interno 

- ha più volte sollecitato la ripresa del-
le pubblicazioni. In questi m

esi abbiam
o 

ricevute decine e decine di m
ail, lettere e 

telefonate da parlam
entari, politici e rap-

presentanti delle am
m

inistrazioni pub-
bliche italiane.  M

a non solo: le com
unità 

italiane in Uruguay e in sudam
erica, sia 

in form
a associativa che in form

a indivi-
duale hanno dato un senso a questo gior-
nale con le innum

erevoli testim
onianze 

di am
icizia. Riprendere le pubblicazioni 

dell’edizione cartacea non è sem
plice, non 

lo è per la pandem
ia che ancora è in pieno 

corso e per l’elevato num
ero di copie che 

questo giornale stam
pa e vende, anche 

in virtù dell’abbinam
ento con “El Pais”, il 

quotidiano più letto e diffuso in Uruguay.  
M

a l’Italia e gli italiani all’estero hanno 
bisogno di coraggio, il m

om
ento è storico, 

l’orgoglio di un Paese oggi fa il paio con 
la speranza ispirata da un nuovo Gover-

no che non ha com
e obiettivo la decrescita 

m
a il riposizionam

ento dell’Italia nel ruo-
lo che la nostra storia, la nostra cultura, 
la nostra capacità di fare cose, e di farle 
bene, rivendica.  La Gente d’Italia torna, 
quindi, ad affi

ancare all’edizione digita-
le, l’edizione cartacea; perché anche la 
carta fa parte della tradizione della cul-
tura. La rivoluzione digitale è necessaria 
per sostenere lo sviluppo, m

a questo non 
significa azzerare la storia e le tradizioni 
degli italiani. Continuerem

o a non avere 
paura e ci im

pegniam
o a fare un giornale 

m
igliore, al passo con i tem

pi, più in linea 
con la nuova dom

anda di contenuti. E lo 
farem

o con la puntigliosità che ha sem
pre 

contraddistinto questo giornale e la sua 
redazione. Inform

ando su quanto accade, 
senza rem

ore, tim
ori di ritorsioni, con co-

raggio e serietà. 
E a fare un giornale  più adeguato ai tem

-
pi, più accattivante nella form

a. Anche 
con un telegiornale Tv m

a sem
pre rigo-

roso nei contenuti. E conferm
o: vogliam

o 
ripetere la bellissim

a esperienza del Corso 
di giornalism

o m
ultim

ediale qui a M
on-

tevideo. Per dare un lavoro e una specia-
lizzazione a tanti giovani innam

orati del 
nostro Paese, della lingua di Dante. Per 
form

are dei veri professionisti dell’infor-

m
azione italiana all’estero. Un requisito 

purtroppo alieno nel panoram
a dell’itali-

ca em
igrazione.

‘La Gente d’Italia’ orm
ai é noto a tutti, è 

un giornale che ha dato e dará sem
pre 

fastidio ai potenti di turno. Soprattutto 
a qualche personaggio m

esso dal parti-
to negli organi istituzionali degli italiani 
all'estero, quindi non eletto, che per vendi-
carsi delle accuse di dim

ostrate insolvenze 
nei nostri confronti ha denunciato falsitá 
m

istificando e diffam
ando il lavoro dei 

colleghi e delle nostre m
aestranze (tenta-

tivo m
iseram

ente naufragato perché sbu-
giardato dalla realtá).   Fatto é che se vuoi 
raccontare la verità delle cose e non essere 
prono all’arroganza e alla m

aleducazione 
delle cosiddette ‘persone im

portanti’, lo 
scotto da pagare è quello di essere etichet-
tato appunto com

e un m
ezzo di com

unica-
zione scom

odo. M
a questo è stato e sará 

sem
pre  il giornale degli italiani all'estero 

in gran parte figli e nipoti di persone che 
hanno avuto il coraggio di lasciare il pro-
prio Paese, i propri affetti, per cercare una 
vita m

igliore dall’altra parte del m
ondo. E 

il rispetto per loro ci im
pone di lavorare al 

m
eglio e di continuare soprattutto a non 

avere paura. Sem
pre...
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Ian
n

u
zzi: G

en
te d'Italia ren

de u
n

 servizio 
u

tile e m
olto ap

p
rezzato al n

ostro Paese.."

A
 p

rop
osito d

ella costru
zion

e d
ella n

u
ova 

"C
an

celleria C
on

solare" a M
on

tevid
eo...

Dunque, si riparte. Il ritorno 
de ‘La Gente d’Italia’ in ver-
sione cartacea, com

e avete 
avuto m

odo di vedere, è sta-
ta presa con grande gioia e 
felicità da parte delle più im

-
portanti realtà del territorio 
uruguaiano e non.  Tornando 
nelle edicole abbiam

o rivolto  
alcune dom

ande all'am
ba-

sciatore 
Gianbattista 

Ian-
nuzzi. Sul prim

o anno del 
suo lavoro in Uruguay, sui 
problem

i vigenti, m
a anche 

sulle cose fatte, sul futuro...

Am
basciatore, 

G
ente 

d'Italia torna nelle edi-
cole....
"Dopo che per qualche m

ese 
l’appuntam

ento 
quotidiano 

con queste pagine in italia-
no è m

ancato, do volentieri 
il bentornato nelle edicole a 
“Gente d’Italia”. Si tratta di 
un m

om
ento felice, perché 

parte la fine della pandem
ia 

libererà il nostro desiderio 
di incontrarci riscoprendo il 
valore dell'intesa e della col-
laborazione diretta, dall’altra 
dovrem

o tenere presenti i 
cam

biam
enti determ

inati da 
quello che abbiam

o attraver-
sato. Ci saranno quindi sfide, 

la voce raccolta direttam
ente 

nella com
unità italiana, l’in-

form
azione am

pia con una 
finestra aperta in particolare 
sull’attualità italiana, arric-
chiscono la presenza dell’I-
talia in Uruguay e nella cor-
rettezza rendono un servizio 
utile e apprezzato al nostro 
Paese...."

Il suo prim
o anno alla 

guida della com
unità ita-

liana in U
ruguay, le sue 

im
pressioni...

Prem
etto che sono poche 

le am
basciate italiane nel-

le quali l'attenzione che va 
rivolta alla com

unità e così 
predom

inante. M
i faccia an-

che aggiungere che più che 

m
a anche opportunità che 

vorrei cogliere con orecchio 
attento a tutte le possibili 
proposte e aspettative.

Q
uali i problem

i più gra-
vi che ha dovuto aff

ron-
tare e quali sono stati 
invece i risvolti positivi 
che ha colto? 
"Ovviam

ente 
il 

problem
a  

della pandem
ia. Per cui ab-

biam
o dovuto m

ettere in si-
curezza gli uffi

ci consenten-
do 

com
unque 

l'erogazione 
dei servizi essenziali e poi 
abbiam

o dovuto individuare 
com

e tornare alla norm
alità. 

Così già da fine m
arzo, con 

il coordinam
ento europeo e 

il sostegno del M
inistero, è 

stato possibile gestire la cri-
si dei connazionali bloccati. 
Poi abbiam

o realizzato al-
cune iniziative di assistenza 
ai connazionali con i fondi 
straordinari del M

inistero. 
Da giugno, riavviata l’attivi-

alla sua guida, m
i considero 

un servitore della com
unità. 

Per questo ho ritenuto im
-

m
ediatam

ente fondam
enta-

le tutto quello che io e i m
iei 

collaboratori possiam
o fare 

per ascoltare i bisogni, le 
aspirazioni e le pulsioni degli 
Italiani in Uruguay. Certa-
m

ente sono arrivato un anno 
fa con progetti e propositi. 
Al di là della pandem

ia, que-
sti necessariam

ente si sono 
adattati alla realtà concreta. 
Com

e posso osservare anche 
quotidianam

ente in cancel-
leria, vedo tanti attratti dalla 
riscoperta delle loro origini e 
tanti che, pienam

ente con-
sapevoli delle loro origini, 
desiderano 

essere 
soggetti 

tà corrente, abbiam
o vissuto 

una quasi norm
alità - in cui 

siam
o tornati con un padi-

glione alla Expo Prado - fino 
a novem

bre dato l’arrivo qui 
della vera prim

a ondata della 
pandem

ia. Questa situazione 
è stata affrontata grazie al 
senso di responsabilità e alle 
cautele che tutti in Am

ba-
sciata seguiam

o, tutelando 
pubblico e noi stessi. Finora 
- incrociando le dita - non 
abbiam

o sospeso i servizi 
all’utenza, m

entre solo nel 
2021 quasi 30, tra am

bascia-
te e consolati italiani, hanno 
chiuso per precauzione. Per 
altro verso ho percepito la 
stim

a e l’am
m

irazione di cui 
l'Italia gode in Uruguay. M

al-
grado i lim

itati incontri, ho 
trovato nelle figure di spicco 
e istituzionali attenzione, ri-
spetto e considerazione per i 
nostri bisogni, pur nei lim

iti 
di quello che questo paese 
può offrire. È un capitale che 

attivi della com
unità. Talvol-

ta ci sono energie che vanno 
seguite, altre volte si tratta di 
fornire stim

oli e talvolta si 
tratta di favorire una sintesi 
tra visioni non sem

pre alli-
neate all’interno della collet-
tività.

N
on é stato facile consi-

derando lo scoppio della 
pandem

ia anche in Su-
dAm

erica...
La situazione che il m

ondo 
sta vivendo sappiam

o quan-
to sia eccezionale e com

e ci 
abbia colti tutti im

prepara-
ti.  La rarefazione dei con-
tatti in presenza penalizza 
il m

io lavoro enorm
em

ente. 
È vero che abbiam

o avuto a 

si aggiunge a un sentim
ento 

positivo diffuso e che devo 
coltivare a beneficio della 
collettività e più in generale 
degli interessi dell'Italia" 

Q
uai i program

m
i futu-

ri?
"C’è m

olto e vorrei fare tutto. 
Benché con il Suo giornale ci 
siano divergenze, va avviata 
la realizzazione della nuova 
Cancelleria consolare perché 
i bisogni della crescente col-
lettività e del personale im

-
pongono spazi più funzionali 
e am

pi.  A breve e nel rispet-
to della norm

ativa sugli ap-
palti, dovrem

m
o procedere 

all'aggiudicazione dei lavo-
ri.  M

a al di là degli aspetti 
funzionali, sento che l’Italia 
può qui afferm

arsi ulterior-
m

ente dando risposta all'in-
teresse che c'è per la cultura 
italiana, cercando di m

ostra-
re 

particolarm
ente 

le 
sue 

espressioni contem
poranee. 

Penso anche alla diffusione 
della lingua con il contribu-
to dell’Istituto di Cultura e, 
auspicabilm

ente,  il ritorno 
della Dante Alighieri. In que-
sto am

bito le Associazioni 
italiane possono essere sti-
m

olate a svolgere un ruolo. 
Credo poi che agli investitori 
e im

prenditori italiani possa 
essere utile capire che posso-
no qui trovare un paese van-
taggioso per le sue intrinse-
che qualità e che rappresenta 
anche una testa di ponte per 
la 

penetrazione 
nell'area. 

Cam
era di com

m
ercio, ICE 

ed ENIT saranno nostri ac-
com

pagnatori in quest’ope-
ra. Quale effetto della pan-
dem

ia c’è poi da dare slancio 
ulteriore alla digitalizzazione 
per potenziare i servizi con-
solari...".
Auguri dott. Iannuzzi spe-
riam

o che tutte queste belle 
cose da lei elencate possano 
diventare realtá....

d
i M

IM
M

O
 PO

R
PIG

LIA

Inutile negare che dall'inse-
diam

ento 
dell'am

basciatore 
Gianbattista Iannuzzi in via 
Josè Benito Lam

as, avvenu-
to circa un anno fa, non sono 
m

ancate 
"divergenze" 

con 
questo giornale.  La speran-
za, ovviam

ente, è che si possa 
tornare - com

e sta accadendo 
in questi ultim

i m
esi - a col-

laborare per il bene com
u-

ne, che sarebbe il bene della 
collettività. E vendiam

o al 
punto 

dolente, 
all'episodio 

che ha provocato questa sorta 
di conflitto tra noi e l'am

ba-
sciata. Com

e ricorderete, ‘La 
Gente d’Italia’ si è schierata 
contro la costruzione della 
fam

osa nuova area consola-
re, fortem

ente voluta dall'al-
lora sottosegretario Ricardo 
M

erlo.Beninteso, non per il 
progetto in sé (lo abbiam

o 
ripetuto più e più volte), m

a 
per le tem

pistiche: destinare 
soldi, in un periodo contras-
segnato dalla piena pande-
m

ia ( difatti è poco m
eno di 

anno che c’è questa disputa 
in atto) a questa edificazione, 

per noi era, è e resta una cosa 
priva di ogni utilità. Le priori -
tà, difatti, erano e restano al-
tre. Com

e una priorità era, tra 
la scorsa prim

avera e l’estate, 
aiutare i nostri connazionali 
a rientrare in Italia, una vol-
ta rim

asti bloccati in Uru-
guay. Diffi

cile non ricordare 
le centinaia di richieste di 
aiuto che arrivavano da parte 
di chi non riusciva a tornare 
in Patria. Vere suppliche di 
persone che devono essere i 
‘pensieri fissi’ di questo gior-
nale e delle istituzioni. E poi, 
prim

a di costruire un edificio 
con una spesa che supera il 
m

ilione di euro sarebbe stato 
piú logico - abbiam

o scritto - 
aum

entare il personale della 
Cancelleria Consolare. M

a-
gari reintroducendo anche la 
figura del Console, elim

inata 

bruscam
ente anni addietro - 

con la scusa della spesa non 
piú sostenibile - senza consi-
derare che in Uruguay sono 
presenti 130m

ila e piú passa-
porti italiani.....E che secondo 
regolam

enti della Farnesina 
M

ontevideo avrebbe diritto 
addirittura ad un Consolato 
Generale.....
Lo ripetiam

o: ben venga la 
nuova Cancelleria Consolare 
( o sará prom

ossa a Conso-
lato visto che giá c'é un di-
plom

atico di carriera, il dott. 
Alberto Am

adei???  ) m
a 

solo a em
ergenza sanitaria 

term
inata. E dopo l'arrivo 

dei rinforzi...Perché costrui-
re un bell'edificio, spazioso, 
con tante belle poltrone e 
avere sem

pre le stesse file di 
italiani in attesa.... é un con-
trosenso... Inutile dire che su 

questo tem
a noi e l'am

bascia -
tore - che, com

prendiam
o, 

deve necessariam
ente atte-

nersi alle disposizioni della 
Farnesina - abbiam

o avuto e 
continuiam

o forse ad avere 
pareri discordanti. E ci sta, è 
il bello della dem

ocrazia. Poi 
ognuno si fa il proprio parere, 
in questo caso sono i lettori a 
decidere da che parte ‘stare’. 
Di certo l’aver portato davan-
ti all’opinione pubblica que-
sto ‘caso’ (ci sono state anche 
interrogazioni parlam

entari) 
ha portato tante persone a 
scriverci, dicendo che era giu-
sto destinare questi fondi alle 
persone più in diffi

coltà. O a 
rinforzare gli organici degli 
im

piegati. Ci sono stati anche 
lettori più ‘prudenti’ rispetto 
alla nostra posizione, m

a che 
rim

arcano il fatto che era un 

bene che se ne parlasse anche 
sui m

edia per una sorta di di-
battito.  E ci sono state, ricor-
derete, anche delle m

inacce 
arrivate a questo giornale (ov-
viam

ente che nulla hanno a 
che fare con l’am

basciatore). 
M

inacce che non hanno cam
-

biato di una virgola il nostro 
im

pegno 
volto 

all'interesse 
della gente. M

inacce che sono 
servite a nulla, così com

e gli 
attacchi e le m

istificazioni di 
personaggi m

essi da qualche 
partito nelle istituzioni  che 
hanno fatto di tutto per m

et-
terci i bastoni tra le ruote.   
‘La Gente d’Italia’ continua la 
sua storia, in edicola. Dove è 
giusto che sia. E con il giusto 
rispetto dei ruoli suffragato 
da un rinnovato e  cordiale 
confronto con l'am

basciata 
d'Italia in Uruguay. 

disposizione m
oderni surro-

gati per collegarci, m
a nulla, 

ripeto nulla, sostituisce ciò 
che dà una stretta di m

ano, 
uno sguardo, la percezione 
diretta di un sorriso o di una 
sm

orfia di delusione di chi 
incontriam

o.  M
a una cosa 

è certa, ne uscirem
o, com

e 
già è accaduto in passato. 
Credo però che, se da una 
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aese

Il Centro Culturale Italiano 
di Paysandú vi saluta e vi 
augura il m

eglio in questo 
ritorno 

im
m

inente. 
Tutti 

noi ci auguravam
o questa 

notizia perché con voi se ne 
era andata una parte del 
racconto quotidiano dei cit-
tadini italiani in U

ruguay e 
in particolar m

odo di quelli 
dell’interno. Questo ritorno 
ci consentirà di rim

anere 
in contatto con voi e con 
tutta la collettività italiana 
dell’U

ruguay m
a anche con 

i lettori collegati da altri 
paesi.
Chi com

e noi lotta forte-
m

ente per m
antenere viva 

l’italianità adesso ritrova 
adesso un prezioso alleato. 

Flavio Fuccaro,
Centro Culturale

Italiano di Paysandú

Auguri! 
Tutti 

noi 
siam

o 
m

olto contenti e soddisfatti 
dato che si sentiva m

olto la 
m

ancanza del cartaceo.
A

nna Claudia Casini, 
Associazione M

archigiani 
in U

ruguay

Juan Pini
 Società Am

ici d’Italia di 
Fray Bentos

Bentornata Gente d’Italia! 
U

n grande saluto.
A

na Santucci
AERCU

 (Associazione
Em

igrati Regione Cam
pa-

nia in U
ruguay)

M
i sento veram

ente lieto 
dopo aver sentito questa 
notizia.  
Esce il sole dopo la tem

-
pesta... che vi illum

ini m
e-

glio di prim
a e che vi dia 

l’energia per continuare a 
prestare servizio agli altri. 
Com

plim
enti. Auguri.  Au-

guri.
A

ldo Zanfabro
Circolo Giuliano

dell’U
ruguay

M
e alegro m

ucho, todos 
los que lo leíam

os, lo ex-
trañam

os. Pensam
os que 

era una fuente de com
uni-

cación, fidedigna.
M

aria Teresa Fittipal-
di, A

ssociazione Lauria

Es una GRAN
 N

OTICIA, 
es el sol que com

ienza a 
asom

ar en el horizonte, y 
la sensación de que poco 
a poco las cosas vuelven a 
estar en su lugar. La pan-
dem

ia puso a dorm
ir a la 

colectividad  toda, y ahora 
cuando em

pezam
os a salir 

de la m
ism

a es cuando m
ás 

precisam
os a los m

edios  
activos y en la calle, m

ás 
fuertes que nunca. Forza 
Gente!!B

ernardo Zannier
Fam

èe Furlane
di M

ontevideo

Cari am
ici di Gente d’Italia, 

Sabía que el título de la 
edición del 1 de noviem

-
bres “ LA GEN

TE D
’ITA-

LIA CH
IU

D
E” había sido 

un error de im
prenta que 

debió decir “suspendido” o 
algo sim

ilar que su director 
M

im
m

o Porpiglia después 
de tantos años de lucha por 
la publicación no iba dejar 
que por actos burocráticos 
y fuera de la actual ley ita-
liana dejara de editarse, 
sabem

os que es una herra-
m

ienta fundam
ental para 

los 130 m
il ítalos urugua-

yos que no tienen donde sa-
ber lo qué pasa en Italia y 
que es el único órgano que 
nos acerca al idiom

a italia-

è davvero un piacere il ri-
torno del giornale cartaceo 
perché il vostro è un orga-
no di inform

azione im
por-

tantissim
o per tutti noi ita-

louruguaiani. Auguri.
A

lejandro Francom
ano

Filef (Federazione Italiana 
Lavoratori Em

igranti e 
Fam

iglie) 

AU
GU

RI!!! 
U

na 
sensa-

ta 
y 

oportuna 
decisión. 

U
na enorm

e alegría que 
el m

edio de com
unicación 

por lejos m
ás im

portante 
de 

la 
com

unidad 
italia-

na en el exterior, reinicie 
nuevam

ente y en el pres-

no, fueron cuatro m
eses de 

ausencia pero parece m
u-

chísim
os m

ás, lo extraña-
m

os lo querem
os, que sea 

BIEN
VEN

ID
O y gracias a 

todo el equipo que va hacer 
un baluarte de la inform

a-
ción y podríam

os hacer RE-
N

ACER el espíritu Italiano 
que tanto necesitam

os para 
nuestras instituciones, que 
por la pandem

ia estam
os 

casi por m
orir, adelante y 

el deseo de un largo y bello 
futuro.

R
oque Pascale

Collettività Satrianese
San Rocco

M
i fa m

olto piacere sentire 

tigioso 
diario 

EL 
PAIS. 

U
N

A EN
ORM

E EN
ORM

E 
ALEGRIA.!!! 

VIVA 
GEN

-
TE D

'ITALIA Y TOD
O SU

 
EQU

IPO!!! VIVA L' ITA-
LIA!!!

D
ario Cam

irotti
 Società Italiana di Flores

Ritornare è una scelta otti-
m

a. Auguri e buon lavoro.
M

aria Teresa
Galvalisi, Società 

italiana di Salto

M
e parece m

uy buena no-
ticia, El Pais es de los dia-
rios m

ás vendidos a nivel 
nacional, y que Gente d’Ita-

questa gradevole notizia.
Com

plim
enti al Sig M

im
-

m
o Porpiglia e al suo staff.  

N
on poteva m

ancare que-
sto 

quotidiano, 
eravam

o 
abituati 

a 
leggerlo 

ogni 
giorno. Vi auguro a tutti 
un buon lavoro e sem

pre 
avanti.

R
om

a M
usetti

Associazione Figli della 
Toscana in U

ruguay e
consigliere del Com

ites

M
i fa m

olto piacere sapere 
che Gente d’Italia tornerà 
nelle edicole.  Auguri a tut-
ti.

M
arita Chiola

Circolo Italiano di Pando

lia venga con él es un buen 
auspicio para que se m

an-
tenga viva la relación entre 
Italia y U

ruguay. Gracias!
Soledad G

onzalez
Associazione Figli della 

Toscana in U
ruguay

M
uy buenos días m

uy bue-
na noticia felicito a los ge-
stores por su buena actua-
ción.

Eugenio N
ocito

Associazione Calabrese 
dell’U

ruguay
Bien 

día 
Enhorabuena 

Siem
pre en positivo para la 

com
unidad italiana. A las 

ordenes Saludos

Bentornata Gente d’Italia!!
A

driana Testoni
Associazione Lom

barda di 
M

ontevideo

Para la Sociedad Italiana 
de San José es m

otivo de 
celebración el retorno de 
Gente d' Italia. Será resta-
blecer un faro de irradia-
ción de la cultura italiana, 
m

ediante el rescate de la 
m

em
oria ancestral, de lu-

gares, costum
bres y perso-

najes de form
a de cultivar 

en las nuevas generaciones 
el orgullo por sus raíces y 
la afirm

ación de la iden-
tidad al m

ism
o tiem

po de 
facilitar 

el 
conocim

iento 
actualizado 

del 
quehacer 

de la península.
Le deseam

os el m
ejor de 

los éxitos en la quijotesca y 
loable tarea!!!

M
iguel Senattore

Società Italiana
di San José

M
uy buena noticia. Se ex-

traña la inform
ación que 

dá el diario para los que 
seguim

os de cerca la rea-
lidad italiana, actividades 
de la colectividad en nue-
stro pais, que esperem

os 
vuelvan pronto, y tam

bién 
notas de interés de la reali-
dad uruguaya con un gran 
nivel periodistico. Felicita-
ciones.Fernando Pizzuti

Associazione Abruzzese
di M

ontevideo

U
na 

fantastica 
noticia. 

D
esde el Ente Friulano de 

Asistencia Social y Cultural 
al 

em
igrante 

(EFASCE). 
Saludam

os con gratitud y 
m

ucha alegría el retorno 
de Gente d'Italia. Agrade-
cem

os a todas las partes 
que han ofrecido lo m

ejor 
de si, para que este gran 
instrum

ento de la com
u-

nicación, apoyo y difusión 
de la colectividad italiana 
en el U

ruguay vuelva a su 
version 

gráfica. 
Gracias, 

Gracias y Felicitaciones!!!

Il ritorno di Gente d´Italia, in form
a-

to cartaceo e distribuito in edicola 
, rappresenta una bella notizia per 
la nostra collettivitá e per la societá 
uruguaiana. 
Credo che questa pausa di circa quat-
tro m

esi ci abbia fatto capire  il valore 
ed il privilegio di avere uno strum

en-
to cosí im

portante, che  quotidiana-
m

ente c’ inform
a e  ci avvicina alla 

realtá política, económ
ica e sociale 

della nostra Italia e che rappresenta 
una fonte fondam

entale per la diffu-
sione della lingua e della cultura ita-
liana in questo paese.
Com

e collettivitá italiana in Uruguay 
viviam

o m
om

enti diffi
cili.  Le con-

seguenze, derivate  dalla pandem
ia,  

com
e   l’isolam

ento,  la distanza so-
ciale e l’ inoperativitá degli spazi col-
lettivi,  hanno evidenziato dei segnali, 
che da tem

po e fortem
ente si  m

ani-
festavano  nelle  nostre associazioni, 

nei nostri enti, nei nostri organi di 
rappresentanza, nei rapporti istitu -
zionali,  insom

m
a nella gente. 

Sono convinta che superata questa 
fase critica m

ondiale,   anche noi 
aprirem

o un dibattito sulle nuove 
form

e in cui si m
anifesta l’ italianitá 

nel m
ondo.  Sulle necessitá e gli inte-

ressi delle nuove generazioni e le  for-
m

e di organizzazione che si vorranno 
dare.
Credo  che il quotidiano che Lei ha 
fondato e dirige da tanto tem

po, gio-
cherá un ruolo im

portantissim
o in 

questo processo,  perché a favore o  
contro delle diverse posizioni,   le pa-
gine del giornale,  siam

o certi,  saran-
no sem

pre  a disposizione e saranno 
sem

pre disposte  a dare voce a tutti 
ed a prom

uovere dei dibattiti che,  se 
sono sinceri e aperti,  solo potranno 
costruire futuro.
M

i creda Direttore,   a condim
entare 

la nostra vita  ed il nostro azionare 
italiano in questo paese,  ci m

ancava 
questo pizzico di sale e pepe  quoti-

diano.
M

ancava questa voce indipendente 
e libera com

e piace dire a lei , con la 
quale non sem

pre si é d’ accordo ed 
alcune volte pure si litiga.  M

a que-
ste sono le regole del giornalism

o,  
dell'inform

azione, 
del 

pluralism
o,  

che se portate avanti in m
aniera de-

m
ocratica e corretta solo possono 

produrre effetti positivi.
Auguri di  buon lavoro e  di grandi 
progetti per questa tappa che  inizia. 
A  lei, ai giornalisti ed a tutto il  grup-
po che fa possibile la vostra  presenza 
in Uruguay e nel m

ondo.
Cordiali salutiFilom

ena N
arducci

Coordinatrice Patronato Inas
Consigliere Com

ites

FILO
M

E
N

A
 N

A
R

D
U

C
C

I  "U
n

a bella n
otizia p

er la collettività"

B
en

torn
ati!!!

La com
un

ità italian
a in

 U
ruguay 

saluta il ritorn
o di "G

en
te d’Italia": 

tan
tissim

i i m
essaggi ricevuti

d
i M

A
TTEO

 FO
R

C
IN

ITI

A
ldo Z

anfabro

A
lejandro Francom

ano

Filom
ena N

arducci

M
arita C

hiola

A
nna C

laudia C
asini

Soledad G
onzalez

B
ernardo Z

annier

Flavio Fuccaro

C
laudia G

irardo

A
driana Testoni

D
ario C

am
irotti

Eugenio N
ocito

Fam
iglia Santuzzi

M
aria T. G

alvalisi
M

iguel Senattore
R

im
a M

usetti
R

oque Pascale

Fernando Pizzuti
Juan Pini

M
aria T. Fittipaldi

B
E

N
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